A.G.E.S.C.I.  -  Zona IBLEA

PROGRAMMA 2004-2005

	ANALISI (dal progetto di zona)
	OBIETTIVI (dal progetto di zona)
	PROGRAMMA
	QUANDO



	CAPO FORMATORE
	
	
	

	Emerge forte la carenza di formazione metodologica, associativa, permanente, formazione che occorre attenzionare come base da cui partire e quale fondamento del nostro agire educativo per i prossimi anni.
	1. Formazione sistematica e permanente;

2. Essere garante delle cose fatte “Bene” con spirito di sacrificio;

3. Approfondimento degli strumenti metodologici;
	Domiciliarietà nelle Co.Ca.

Incontri formativi per staff di branca 
	Incontro tra Co.Ca. e Comita-to di Zona da concordare
Da stabilire negli staff

	CAPO EDUCATORE
	
	
	

	L’oggi ci chiama e ci invita più che mai a sapere usare bene il linguaggio dei ragazzi, a dialogare con loro utilizzando gli strumenti dello scautismo. Ci rendiamo conto che essi ci mancano. Abbiamo forti difficoltà a far passare ai nostri ragazzi certi concetti e/o valori quali l’essenzialità, la condivisione, il rispetto, il servizio, valori che confluiscono in quello stile di vita  scout che dovrebbe caratterizzare il nostro quotidiano. Si denuncia anche la scarsa conoscenza delle tecniche scout-scouting in generale.
	1. Acquisire al meglio le tecniche dello scautismo;

2. Acquisire le nuove modalità di comunicazione dei ragazzi di oggi (SMS, E-mail, Chat, etc…;

3. Acquisire competenze nel campo dei linguaggi non verbali;

4. Testimoniare la coerenza durante le attività con i ragazzi (uniforme, cellulare, sigaretta, etc…);

5. Approfondimento sulle tematiche di interesse sociale riguardanti le problematiche dei ragazzi e del loro stile di vita.
	2002-03 - 2003-04

2003-04

un evento unico di zona con lavori di branca


	Sab. 19/02/2005

	CAPO CATECHISTA/EDUCATORE ALLA FEDE
	
	
	

	Si denuncia una non forte relazione con la Chiesa locale ed una difficoltà del cammino di crescita spirituale dei Capi causata dalla scarsa conoscenza ed interiorizzazione del messaggio. Per questo si da mandato all’A.E. di zona e a quelli di gruppo di fornire a tutti i capi nelle singole Co.Ca. un adeguato cammino di crescita in tal senso. Per auspicare poi una condivisione profonda tra tutti i capi della zona su questo tema, proponiamo anche degli incontri di spiritualità da vivere tutti insieme.
	1. Approfondire la conoscenza del “messaggio”;

2. Vivere ed interiorizzare il messaggio;

3. Testimoniare il “messaggio”.


	Suggerimenti per un Cammi-no unitario di catechesi nelle Co.Ca.

Incontri di spiritualità


	Entro Natale

26/11/2004 (Avvento)

	CAPO E TERRITORIO
	
	
	

	La nostra presenza nel territorio carente ed assente, ci invita a riflettere sul nostro ruolo di formatori delle coscienze. La carenza di formazione ed informazione ai problemi sociali ci chiama ad essere più presenti ed attivi.
	1. Informazione sulle realtà politico-amministrative, sui problemi sociali e sulle politiche giovanili;

2. Conoscenza degli strumenti necessari atti a promuovere esperienze più incisive nel territorio;
	2002-03 - 2003-04

Ideazione di un progetto da proporre agli enti pubblici.
	Dom. 20/02/2005 con BP day zona

	CAPO E TIROCINIO
	
	
	

	Dall’analisi è emerso che la figura del tutor è poco incisiva, scarsa l’interiorizzazione della dimensione di zona, poca l’attenzione alle esigenze dei tirocinanti nei gruppi di appartenenza, difficile il linguaggio in Co.Ca., affrettato l’inserimento negli staff.
	1. Maggiore consapevolezza e formazione del ruolo del TUTOR;

2. Curare con più attenzione le esigenze dei tirocinanti;

3. Vivere la dimensione di zona più intensamente.
	Nello staff del campo per tiro-cinanti, preferire la presenza di capi con molta esperienza in associazione e dei tutor.

Conferma dei 2 incontri
	1°   7-8/12/2004
2°   Maggio 2005
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